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Introduzione 
“RigenerAzione!” è una mozione programmatica integrativa elaborata dai giovani Under 30 di 
Azione Milano, condivisa dalle realtà locali che hanno deciso di sottoscriverla. 
L’obiettivo di questa mozione è quello di contribuire in modo deciso al processo di ricostruzione 
e allargamento del partito, annunciato nella direzione nazionale del 13 luglio 2024 e proseguito 
durante la fase congressuale che si concluderà con l’assemblea nazionale del 29-30 marzo 2025. 

 
Azione è per noi una casa che rispecchia i nostri valori su molteplici questioni: 
dall’ambientalismo pragmatico, al supporto all’Ucraina, dalle proposte sulla sanità, alla 
promozione della concorrenza, dal nostro ancoraggio all’europeismo e all’atlantismo, fino alla 
spinta verso un piano di sviluppo di innovazione industriale. 

 
Tuttavia, riteniamo che il risultato negativo alle ultime elezioni europee e nelle recenti elezioni 
regionali abbia la potenzialità per diventare un grande motore di cambiamento e innovazione 
del nostro partito. Non siamo qui per parlare di persone, ma di temi. 
Vogliamo contribuire al partito con uno spirito propositivo e chiediamo di affrontare quei temi su 
cui Azione in passato ha preso posizioni troppo deboli o insoddisfacenti, che sono fondamentali 
per il nostro elettorato e per l’attuale scenario politico nazionale. 

 
Questa mozione è innanzitutto rivolta a tutti coloro che oggi costituiscono Azione: a partire dal 
gruppo U30 di Milano, vuole arrivare ai dirigenti di tutti i livelli, dai direttivi provinciali ai 
parlamentari di Azione, fino alla Segreteria stessa. 
Speriamo che questa mozione sia anche un segnale di rilancio verso l’esterno: porre fine alle 
ambiguità e porre l’accento su temi cruciali del nostro presente e del nostro futuro è la missione 
che dobbiamo riprendere e portare avanti per riacquistare credibilità agli occhi dei cittadini. 

 
“Hic manebimus optime: questo è il posto giusto per noi”, così disse un centurione durante il sacco di 
Roma, esortando i propri compagni e convincendo il Senato a non abbandonare la città in uno dei 
momenti più difficili della storia dell’impero. Così il Segretario Carlo Calenda descrisse Azione 
durante il primo congresso nazionale nel febbraio 2022. 

 
Così ora noi con questa mozione chiediamo che Azione, in un momento difficile della sua storia, 
si impegni per una RigenerAzione che riporti questo partito ad essere il posto giusto per tutti noi: 
per i tanti ragazzi e ragazze U30 che si impegnano tutti i giorni, così come per i tanti militanti e 
dirigenti di ogni livello che nutrono fiducia in questa casa. 
E per farlo crediamo che non ci sia modo migliore se non quello di aprire una discussione su 



temi che in passato non sono stati inclusi all’interno del programma elettorale di Azione e che 
possono e devono diventare oggetto di grandi battaglie nei prossimi due anni. 
 

Temi da discutere e approfondire 
Crediamo che la maturità di una comunità, specialmente se si tratta di un gruppo U30, stia nel 
comprendere la dialettica di un partito e gli strumenti più adeguati a fare valere le proprie istanze: 
consapevoli di non poter ottenere tutto subito, intendiamo proporre un percorso costruttivo di 
discussione che possa rafforzare il partito e renderlo sempre più vicino alle esigenze della società. 
Crediamo che una riflessione strutturata, supportata da dati ed esperti, possa portare a posizioni 
più solide e credibili. 
D’altronde, è proprio stato il metodo pragmatico e scientifico con cui Azione si è approcciata ai 
temi che ha contribuito a renderla nota nel panorama politico italiano, come per l’Energia 
Nucleare. 
Ed è proprio su questo approccio che abbiamo costruito la mozione RigenerAzione, convinti che 
Azione debba recuperare il metodo che l'ha sempre contraddistinta quando si trattava di 
analizzare qualsiasi tema, di qualsiasi importanza. 

 
1. Lavoro e Pensioni 
Apprezziamo l’impegno di Azione per ottenere l’introduzione del Salario Minimo in Italia ed il 
voto a favore della Riforma degli Stage a livello europeo. Crediamo tuttavia che un’ulteriore 
discussione interna sui temi citati e un’eventuale presa di posizione potrebbe arricchire e 
rafforzare il partito. 

 
a) Stage e apprendistati retribuiti 
Riconoscendo la profonda dedizione di Azione nel garantire a tutti i lavoratori una retribuzione 
dignitosa, si ritiene che lo stesso impegno debba essere profuso anche per chi inizia la propria 
carriera. In quest’ottica, gli stage e apprendistati devono prevedere dei compensi adeguati e giusti 
rispetto al Lavoro svolto, affinché i più giovani possano diventare indipendenti, e quindi 
contribuire alla crescita del Paese. 

 
b) Contrasto alle false Partite IVA e alle collaborazioni precarie 
L’impegno netto di Azione contro lo sfruttamento delle figure entry level non può prescindere dal 
contrasto alle “finte” P. IVA e Collaborazioni Coordinate e Continuative, che costringono molti 
professionisti Junior, pur essendo Dipendenti a tutti gli effetti, alla continua precarietà economica 
ed all’assenza delle tutele minime. 
Riteniamo necessario individuare proposte che pongano fine all’abuso delle Partite IVA e delle 
collaborazioni coordinate e continuative, assicurando dignità e diritti a chi lavora. 

 
c) Giustizia generazionale e riforma delle pensioni 
Il progressivo invecchiamento della popolazione e l’aumento costante della spesa pubblica 
destinata alle pensioni impongono una presa di posizione decisa. 
Azione deve anche farsi portavoce di una generazione che chiede con forza un cambio di 
paradigma: non è più accettabile che il futuro di giovani e giovani lavoratori venga trascurato per 
mantenere e favorire un sistema oramai insostenibile. Per questo motivo, le nuove generazioni 



chiedono che non vi sia alcun ulteriore aumento della spesa pensionistica. 
A questo proposito, è urgente quindi, aprire un confronto serio, pragmatico e trasparente, come 
è nella consuetudine di Azione, per poter costruire una proposta diversa, supportata da numeri 
e studi, e finalizzata a garantire equilibrio tra generazioni, sostenibilità finanziaria e tutela dei 
diritti. 

 
d) Tassazione under30 
Riteniamo che Azione debba affrontare l'importantissimo tema della tassazione per gli under 
30, impegnandosi ad elaborare proposte concrete per incentivare l’imprenditorialità giovanile. 
Oggi, il peso fiscale scoraggia i giovani dal fare impresa e li spinge a cercare opportunità all’estero, 
impoverendo il tessuto produttivo del Paese. Serve un sistema fiscale più equo, che premi chi 
investe. 
Gli investimenti contribuiscono alla crescita dell’Italia e incentivare l'imprenditoria giovanile 
significa incentivare le forze produttive del futuro. Senza interventi mirati, continueremo a 
perdere talenti e capacità innovativa, con gravi conseguenze per lo sviluppo economico e sociale. 

 
2. Istruzione 
Riconosciamo e sosteniamo fortemente l’impegno profuso da Azione per garantire il voto agli 
studenti e lavoratori fuori sede e per sostenere il tempo pieno nelle scuole. 
Riteniamo, tuttavia, che, anche in vista dell’imminente uscita del Piano Scuola, per integrare 
maggiormente le proposte di Azione sul tema scuola sia necessario lavorare all’interno del già 
esistente tavolo tematico su due importanti temi qui sotto citati. 

 
a) Educazione civica e finanziaria 
La conoscenza del funzionamento della Repubblica Italiana, delle competenze delle Istituzioni 
dell’Unione Europea e delle dinamiche della Cooperazione Internazionale sono essenziali per 
lo sviluppo del pensiero critico e per l’esercizio consapevole dei diritti politici. Per questa ragione, 
chiediamo ad Azione di ripresentare la riforma sistematica dell’Educazione Civica nelle Scuole, 
coerentemente con l’intento espresso nel Programma delle Elezioni Politiche del 2022. 
Inoltre, considerando la limitata conoscenza di base in ambito finanziario e la rilevanza del tema, 
chiediamo anche di strutturare una proposta per l’ introduzione dell'Educazione Finanziaria 
nelle scuole. Questo consentirebbe di fornire le competenze essenziali per gestire con maggiore 
consapevolezza situazioni quotidiane come la gestione del risparmio, l'adesione a un fondo 
pensione complementare o la stipula di un mutuo. 

 
b) Educazione all’affettività 
Al fine di una maggiore consapevolezza nell’ambito delle relazioni affettivo-sessuali, in 
particolare con riferimento alla gestione delle emozioni ed al rapporto con il proprio corpo, 
chiediamo che Azione valuti una presa di posizione sull’eventualità di rendere obbligatoria 
l’educazione psicologica, sessuale e all’affettività nelle scuole, valutandone i benefici associati e 
gli eventuali i rischi potenziali, se ce ne fossero. 



3. Diritti, pari opportunità e cannabis 
Riconosciamo che Azione ha già una posizione forte a favore della parità di genere sostanziale, 
dello Ius Scholae, dell’accelerazione sull’istituzione dello psicologo di base a livello nazionale. 
Sentiamo, tuttavia, la necessità di avviare una discussione anche su questi temi, sempre inerenti 
alla stessa macroarea, fondamentali per le nuove e vecchie generazioni. 

 
a) Matrimonio egualitario e adozioni per coppie omogenitoriali 
Riteniamo che Azione, in quanto partito liberale, debba aprire una discussione sull’eventualità di 
inserire nel proprio programma elettorale il matrimonio egualitario e il riconoscimento legale 
delle famiglie omogenitoriali con l’obiettivo di garantire un diritto civile presente nei più 
importanti Paesi Europei e fortemente sostenuto dall’opinione pubblica italiana (58%, IPSOS 
2024). 
 

b) Congedo di paternità 
In Italia, attualmente, il congedo di paternità obbligatorio è di 10 giorni, il minimo garantito dalla 
normativa europea, più un congedo facoltativo. Tuttavia, molti altri Paesi europei offrono periodi 
di congedo molto più lunghi. 
La Spagna garantisce 16 settimane di congedo retribuito al 100% per ciascun genitore, con sei 
settimane obbligatorie da fruire immediatamente dopo la nascita. La Finlandia ha equiparato il 
congedo parentale per entrambi i genitori, assegnando a ciascuno 160 giorni di indennità 
parentale da utilizzare entro i primi due anni di vita del bambino. La Francia ha esteso il congedo 
di paternità a 28 giorni, inclusi tre giorni di congedo di nascita finanziati dal datore di lavoro e 25 
giorni compensati dal sistema di previdenza sociale. La Svezia offre 480 giorni di congedo 
parentale da dividere tra i genitori, con almeno 90 giorni riservati a ciascun genitore. 
Crediamo che Azione, alla luce anche dell’impegno passato di Elena Bonetti sul tema quando era 
Ministra, debba tornare ad occuparsi del tema e studiare una proposta per prolungare 
l’estensione del congedo di paternità. 

 
c) Studio sulla legalizzazione della cannabis 
Si richiede un’analisi costi-benefici sulla legalizzazione della Cannabis, per assumere una 
posizione chiara e razionale sul punto. 
Le detenzioni per lo spaccio e la detenzione di droghe leggere, a partire dalla Cannabis, 
contribuiscono, in modo rilevante, al sovraffollamento dei Carceri italiani (34% Libro Bianco 
sulle Droghe 2024). Inoltre, si stima che la legalizzazione della Cannabis possa generare un gettito 
fiscale significativo per lo Stato (7 Miliardi di Euro, Ofria-David), a beneficio della Collettività. 



Impegno verso Direzione Nazionale e 
Segretario 
Per garantire che queste tematiche vengano affrontate in modo approfondito e strutturato in vista 
del programma delle prossime elezioni politiche, questa mozione impegna il Segretario, la 
Direzione Nazionale e il futuro responsabile dei Tavoli Tematici a: 

 
1) Istituire entro ottobre del 2025, al netto di quelli già esistenti, i seguenti tavoli tematici, che 

abbiano per oggetto la discussione e la formulazione di una proposta sulle seguenti 
tematiche: 

a. Tavolo “Lavoro e giustizia generazionale”, che tratterà di 
i. Stage e apprendistati non retribuiti 

ii. Contrasto alle finte partite IVA 
iii. Tassazione per i giovani imprenditori U30 

b. Tavolo "Pensioni” che tratterà di 
i. Riforma del sistema pensionistico 

2) Integrare, al fine di dare nuovo slancio ai tavoli tematici già esistenti, le seguenti linee 
programmatiche: 

a. Per il Tavolo “Pari opportunità”, lo studio e la realizzazione di una proposta per 
estendere il congedo di paternità. 

b. Per il Tavolo “Istruzione”, lo studio e la realizzazione di una proposta per 
l’educazione all’affettività obbligatoria nelle scuole e il rafforzamento della 
proposta sull’Educazione Civica e Finanziaria. 

c. Per il Tavolo “Diritti civili”, lo studio e la realizzazione di una proposta per 
l’introduzione del matrimonio egualitario e l’analisi costi-benefici della 
depenalizzazione e legalizzazione della cannabis. 

3) Garantire la partecipazione attiva ai tavoli nazionali di iscritti, dirigenti di ogni livello ed 
esperti, per un confronto basato su dati e analisi approfondite e un approccio conforme 
con il metodo scientifico e pragmatico di Azione. 

4) Assicurarsi che tutti i tavoli tematici, sia quelli nuovi che quelli già esistenti, presentino un 
position paper su ciascuna della tematiche sopra indicate entro metà 2026, affinché le 
conclusioni possano essere valutate dalla Direzione Nazionale ed essere inserite, se 
approvate, nel programma elettorale che sarà presentato agli italiani nel 2027. 


